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NOLA. L'ASSISE APPROVA ANCHE IL PROGETTO PER IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI E IL PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE 


Regolamento edilizio, via libera del Consiglio 


NOLA. È iniziato nel modo migliore l’anno per l’am- 
ministrazione comunale di Nola. Mercoledì sera, in- 
fatti, il consiglio comunale (nella foto il Comune) è 
riuscito ad approvare, all’unanimità, tre importanti ca- 
pi all’ordine del giorno. Si tratta del Regolamento Edi- 
lizio comunale, del regolamento del Consiglio dei Ra- 
gazzi e del programma di Valorizzazione. In merito al- 
l'approvazione del Rec, il presidente della commis- 
sione Lavori Pubblici e Urbanistica, Francesco Piz- 
zella, ha espresso grande soddisfazione per il voto in 
aula. «Dopo quasi mezzo secolo ci adeguiamo alla nor- 
mativa vigente. Un traguardo importante per l’am- 
ministrazione, per la cittadinanza e per i tecnici che 
lavorano sul territorio, i quali ogni volta che andran- 
no arealizzare un intervento edilizio, avranno un do- 
cumento chiaro a cui fare riferimento senza incorre- 
re in estenuanti attese. Superato questo primo scoglio 


— conclude Pizzella — ora i nostri sforzi sono indiriz- 
zati ad un piano che preveda la soppressione dei pas- 
saggi a livello e la delocalizzazione della caserma dei 
carabinieri». Secondo Antonio Manzi, capogruppo 
della Margherita, principale partito dell'opposizione, 
«l’approvazione all’unanimità dei tre capi all’ordine 
del giorno evidenzia il fatto che quando si lavora per 
il bene comune della città, l'opposizione non nega il 
suo appoggio. Il nostro contributo — conclude Manzi 
— si è evidenziato in importanti emendamenti che 
hanno permesso di inserire nel Programma di Valo- 
rizzazione luoghi della frazione di Piazzolla (Masse- 
ria De Siervo) che non potevano restare fuori dall’e- 
lenco». Il secondo punto all’ordine del giorno ha vi- 
sto l'approvazione del regolamento del consiglio co- 
munale dei ragazzi. La proposta, avanzata dal consi- 
gliere Giuseppe Iorio della Margherita, è stata ana- 


lizzata e completata all’interno della commissione 
consiliare Pubblica Istruzione presieduta da Franco 
Nappi che ne ha stilato le linee guida approvate ieri 
dal consiglio comunale. «L'approvazione in consiglio 
comunale — ha detto Nappi — premia il lavoro della 
commissione che in maniera coerente e puntuale ha 
lavorato per sottoporre all’aula un documento che è 
un’importante sintesi di educazione civica». La se- 
duta si è completata con l’approvazione del Pro- 
gramma di Valorizzazione che ha individuato nume- 
rosi palazzi storici, chiese e monumenti, i quali inse- 
riti nel piano consentiranno di riqualificare l’area sto- 
rica-monumentale della città. «L'approvazione del 
piano — ha commentato l’assessore all'Urbanistica Ro- 
berto De Luca — ci permetterà avere un piano colore 
per il centro antico, e di costruire un piano integrato 
per il recupero dei palazzi storici della città. Ora il no- 
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stro intento è quello di creare, sulla falsa riga del “Pro- 
getto Sirena” licenziato dal Comune di Napoli, un 
consorzio di imprese locali e banche, per consentire 
ai cittadini di realizzare i lavori a prezzi estremamente 
concorrenziali, attingendo anche a fondi regionali. Si 
tratta— ha concluso l’assessore — di un’operazione che 
cambierà l’immagine della città, dando anche un im- 
portante impulso economico alle imprese locali». 


CICCIANO. | LAVORATORI DEL CENTRO DI RIABILITAZIONE AIAS HANNO INTERROTTO OGNI ATTIVITÀ E HANNO ATTUATO UN BLOCCO STRADALE PER AVERE GLI ARRETRATI 


Senza stipendio da 6 mesi, è rivolta 





E ASI Napoli 4 annuncia che non pagherà prima della prossima settimana 





DANIELA REA 


cicciaNoO. Non venivano retribuiti da 
circa sei mesi. Unica soluzione oc- 
cupare. È questo che hanno fatto i 
lavoratori del centro di riabilita- 
zione Aias. Nelle prime ore del mat- 
tino si sono recati a lavoro, ma in- 
vece di iniziare la loro attività, co- 
me sempre, hanno deciso di mani- 
festare, protestare, ribellarsi ad una 
situazione ormai incresciosa. 

L'Aias è un’associazione che si 
prende cura dei servizi a sostegno 
di persone disabili intervenendo in 
vari ambiti: scuola, lavoro, ausili 
tecnologici, vita quotidiana. 

Il disagio del centro di riabilita- 
zione risale ad una situazione nata 
circa due anni fa. È da allora che gli 
impiegati protestano per i mancati 


pagamenti. Una protesta che si è 
protratta nel tempo fino ad arriva- 
re a questo punto culmine. 

Il centro di riabilitazione è un en- 
te privato ma che dovrebbe riceve- 
re delle convenzioni dall’Asl Na- 
poli 4, ente oggi commissariata. Ma 
è ormai da ottobre 2005 che i lavo- 
ratori non ricevono lo stipendio. 
Stamattina il blocco delle attività. 
«Abbiamo fermato l’attività, garan- 
tendo unicamente il servizio del 
vitto — dice il direttore ammini- 
strativo Massimo Nota - e non solo 
disagi per coloro che richiedono i 
nostri servizi. Abbiamo bloccata an- 
che via Provinciale per Comiziano, 
che è la strada antistante il centro 
del paese». La protesta ha note an- 
cora più accentuate. Circa 20 ope- 
ratori sono saliti sul tetto «in preda 


alla disperazione di una situazione 
non più sostenibile — continua No- 
ta - Il gesto vuole avere l’unico sco- 
po di farci sentire dalle istituzioni 
preposte al risoluzione del nostro 
problema». Da considerare che la 
zona in cui è ubicato il centro è det- 
ta la Madre dei Venti. Le forze mi- 
litari, dato il pericolo della situa- 
zione, dovranno garantire un ser- 
vizio permanente sul luogo. 

Inoltre ad essere occupata è stata 
anche la stanza del sindaco, Giu- 
seppe Caccavale, che come mem- 
bro della consulta dei sindaci che 
verificano l’operato dell’Asl, si è 
immediatamente attivato per tro- 
vare un compromesso, se non una 
risoluzione definitiva per quanto 
sta accadendo. 

Gli occupanti minacciano di con- 


tinuare la loro azione fino a che non 
avranno notizie rassicuranti, ma so- 
prattutto certezze riguardo il loro 
giusto compenso. Si chiede il recu- 
pero degli stipendi arretrati o attra- 
verso certificazioni di credito o at- 
traverso pagamenti ingiuntivi. Ad 
entrambe le soluzioni l’Asl oppone 
un rifiuto . 

Il direttore Nota spiega che l’Asl 
Napoli 4 ha fermato i pagamenti dei 
dipendenti giustificando l’incre- 
scioso “inconveniente” con una 
mancanza di fondi atti a provvede- 
re alla retribuzione degli impiegati. 
«Il centro di riabilitazione Aias è un 
ente che ha un progressivo credito 
non sanato a causa dei debiti» — di- 
ce il direttore amministrativo. C'è 
stato anche un incontro con l’Asl 
che si è dimostrata propensa a ri- 











solvere la questione ma i tempi del- 
l’ente non coincidono con quelli 
dei lavoratori. Sul piano economi- 
co l’Asl è disposta sì ad effettuare 
un pagamento, ma questo non po- 
trà avvenire prima della prossima 
settimana. L’Asl infatti aspetta una 


rimessa dalla Regione che dovreb- 
be avvenire lunedì mattina. Questo 
significa che nel mentre si svolge- 
ranno le varie operazioni bancarie 
il tutto verrà rimandato alla fine 
della settimana prossima. E nono- 
stante ciò questo non porterebbe ad 
una risoluzione totale del proble- 
ma. Non si parla infatti di una serie 
di pagamenti. I lavoratori non ci 
stanno. «Troppe promesse, e da 
troppo tempo. Ora basta, vogliamo 
i fatti» — queste le parole del rap- 
presentante sindacale dei lavorato- 
ri, Aniello Menna. 

Ma fino ad ora non si vede nes- 
suna soluzione. L’Asl continua a 
giustificare i mancati pagamenti 
con una mancanza di fondi. Unico 
ente a muoversi è stato dunque il 
Comune (nella foto). 


NOLA 


Gestione pubblica 
dell'acqua, si mobilita 
il comitato civico 


NOLA. La lotta del comitato civico per la di- 
fesa del diritto all'acqua è sempre serrata. 
Non si perde la speranza e si prosegue con 
il massimo impegno. Il comitato insieme 
all’ufficio diocesano per la pastorale socia- 
le e del lavoro — giustizia e pace — salva- 
guardia del creato - hanno promosso la 
“Giornata dell’acqua per la gestione pub- 
blica”. L'evento è previsto per oggi. Parteci- 
peranno autorità religiose, il vescovo di 
Nola Beniamino De Palma e Gioacchino Il- 
liano, vescovo di Nocera-Sarno, i comitati 
civici dell’Ato3 Sarnese-Vesuviano, i sin- 
daci delle città che vi sono comprese, re- 
sponsabili nazionali e regionali dei partiti 
sia di centro destra che di centro sinistra. 
L’azione del comitato è in atto ormai da un 
anno con lo scopo di manifestare il diso- 
rientamento dei cittadini di fronte alla ge- 
stione delle risorse idriche da parte della 
Gori, subentrata al Comune. Si è praticata, 
in questo arco temporale, una forte resi- 
stenza passiva con la disubbidienza del pa- 
gamento della fattura inviata dalla Gori 
Spa. Nonostante la dura lotta, finalmente 
incomincia a intravedersi qualche risultato 
concreto. I ricorsi della Gori e dell’Ato3 
non sono stati esaminati dalla Prima Sezio- 
ne del Tar prevista per l’11 gennaio, che si 
aggiornerà nei prossimi giorni. In conco- 
mitanza a ciò le posizioni incerte assunte 
in precedenza da alcuni partiti di maggio- 
ranza nel consiglio regionale si sono ribal- 
tate a favore della gestione completamente 
pubblica delle risorse idriche. Oggi sarà 
presentata una nuova proposta di legge re- 
gionale che verrà discussa e si spera ap- 
provata per il 31. «Siamo più convinti che 
mai a continuare la nostra azione perché 
sia riconosciuto un diritto fondamentale, 
necessario, universale: il diritto all’acqua, 
bene di tutti e quindi pubblico che, come 
tale, va gestito da un’agenzia a totale con- 
trollo pubblico» questa la forte motivazio- 
ne che sostiene il comitato. Questo è anche 
quanto ha riconosciuto il sindaco di Nola, 
Felice Napolitano, in alcuni comunicati 
stampa. Il sindaco inoltre si è impegnato 
ad interpellare tutti i primi cittadini dell’a- 
rea nolana per valutare la fattibilità di 
un’azienda comune a totale controllo pub- 
blico. 

Ir] 





SANT'ANASTASIA. MANFELLOTTO ACCUSA LA GIUNTA: «ANCORA MANI IN TASCA Al CITTADINI» 


Nuovi parcheggi a pagamento, 
Forza Italia contro la “gabella” 


SANT'ANASTASIA. “Siamo contrari ai 
parcheggi a pagamento”. Lo ribadi- 
sce con forza Salvatore Manfellotto, 
capogruppo di Forza Italia, dopo 
l’ultimo consiglio comunale del 30 
dicembre scorso durante il quale “i 
resti di una sedicente maggioranza 
deliberava di individuare le aree da 
destinare alla sosta a pagamento”. 
La polemica tra maggioranza e op- 
posizione torna di attualità con il 
manifesto di denuncia che il partito 
di Berlusconi ha fatto affiggere in 
questi giorni sui muri cittadini. “La 
giunta rossa mette ancora una volta 
le mani in tasca ai cittadini”. Ma il 
diessino Filippo Auriemma, consi- 
gliere comunale di maggioranza, 
contrattacca: «Non è la prima volta 
che durante il dibattito consiliare 
l'opposizione si rifiuta di discutere: 
al momento opportuno si allontana 
e se ne va. 

Nonostante avessimo accolto an- 
che qualche loro proposta». Il pun- 
to, però, è un altro. Il parchimetro è 


passato con una maggioranza stri- 
minzita (8 voti a favore e 3 contrari) 
mentre quattro consiglieri della Mar- 
gherita - tra cui il capogruppo Mau- 
ro Beneduce e la presidente del con- 
siglio comunale Rosalba Punzo - ab- 
bandonano l’assemblea dopo aver 
subito il voto contrario sulla propo- 
sta di rinvio della discussione. Del 
gruppo dei dissidenti di maggioran- 
za, solo il diellino Di Marzo vota 
contro. 

Insieme alla minoranza Udc e 
Nuovo Psi. «Non possono, allora, far 
finta di non capire -replica Manfel- 
lotto- che la nostra è stata un’uscita 
strategica per fare emergere le con- 
traddizioni della maggioranza». E 
sulla decisione di “tartassare anco- 
ra una volta i cittadini”, l’esponen- 
te di Forza Italia attacca: «Siamo 
contrari ai parcheggi a pagamento. È 
un provvedimento punitivo nei con- 
fronti dei residenti. 

La nostra non è una città ad alta in- 
tensità turistica. L’imposizione di un 


ticket -conclude il capogruppo- fi- 
nirà per ripercuotersi solo sui nostri 
cittadini, come una vera e propria 
tassazione occulta». La polemica sui 
parcheggi non sembra destinata a di- 
minuire. 

Il provvedimento che per un anno 
verrà messo in atto in forma speri- 
mentale, dovrà sopportare ben altre 
prove. Principalmente la messa in 
opera di un sistema che dovrà rivo- 
luzionare soprattutto la mentalità 
dei residenti. Gli automobilisti si 
preoccuperanno davvero di pagare 
la sosta sulle strisce blu? E chi vigi- 
lerà per sanzionare i trasgressori? 
L'amministrazione comunale assu- 
merà altri sei vigili urbani con con- 
tratto a termine. Basteranno? Per il 
momento ci sono ancora troppe 
persone che non rispettano i divieti 
di sosta. E i negozianti che ingom- 
brano i marciapiedi. Chi garantirà 
che d’ora in poi avverrà “il miraco- 
lo”? 

ANNA MARIA Romano 


CERCOLA. EDUCARE ALLA DISABILITÀ È L'OBIETTIVO DI “CINEINCONTRIAMOCI” 


Cinema e solidarietà, parte il progetto 


CERCOLA. Cinema e solidarietà: è al via il progetto “Cinein- 
contriamoci”, per portare la diversità sui banchi di scuola 
e per “educare” alla disabilità. È prevista per martedì alle 
8.45, presso l’istituto comprensivo “Matilde Serao” di Vol- 
la, l'inaugurazione del progetto realizzato con i fondi della 
legge 328/00 (in riferimento all’integrazione socio-sanitaria) 
e patrocinato dall’Ambito 10 che comprende i comuni di 
Cercola, Volla, Massa di Somma, Pollena, Sant’ Anastasia e 
Somma Vesuviana. Il progetto, realizzato dal centro diurno 
di riabilitazione (responsabile Elena Capriola) della Unità 
Operativa di Salute Mentale di Cercola-Pollena (responsa- 
bile Carla Cetrangolo) dell'Asl Na4, è indirizzato alle terze 
classi delle scuole medie inferiori ed alle prime degli isti- 
tuti superiori e si articola in due fasi: la prima consiste nel- 
la proiezione quindicinale di una serie di film, scelti pre- 
ventivamente dagli esperti della salute mentale, inerenti il 
tema della diversità e dell’integrazione; la seconda, invece, 
a valenza sperimentale, prevede la creazione di gruppi ar- 
tistici delle varie scuole, che alla fine di tale esperienza cree- 


ranno murales o dipinti da affiggere all’interno dei locali del- 
la struttura territoriale di Cercola. L'iniziativa terminerà a 
maggio. “Cineincontriamoci”, quest'anno, viene riproposto 
su di un ampio territorio, in seguito al successo ottenuto l’an- 
no scorso e sarà organizzato all’interno dei vari istituti sco- 
lastici che “ospiteranno” gli operatori e gli utenti. Le scuo- 
le medie che hanno aderito al progetto sono: la “Matilde Se- 
rao” e la “Giovanni Falcone” di Volla, la “Custra” di Cerco- 
la, la “Raffaele Viviani” e l’ Istituto Alberghiero di Pollena, 
la “Lombardo Radice” di Massa di Somma, gli Istituti su- 
periori “Torricelli” di Somma Vesuviana e l’Istitituto “Pa- 
cioli” di Sant'Anastasia. «Quest’ anno - afferma Nicola Ana- 
clerio, cordinatore dell’Ufficio di Piano di Zona Ambito 10 
- è nostra intenzione, lavorare “in progress” con l’equipe del- 
la salute mentale affinché oltre a stimolare gli studenti sul 
tema della diversità, si creino le basi affinché ci siano in fu- 
turo, reali possibilità di integrazione ed opportunità d’in- 
serimento per gli utenti del Centro di Cercola, nel tessuto so- 
ciale e produttivo dei nostri territori». 





NOLA. SUMMIT AL 30° DISTRETTO 


Imprenditori e diocesi 
uniti per diffondere 
la cultura della legalità 


NoLA. “Per una 
cultura della le- 
galità: scuola e 
territorio”, è 
questo il titolo 
che si è scelto 
per il convegno 
organizzato dal 
30esimo distret- 
to scolastico di 
Nola, la diocesi 
e l’Api (associa- 
zione piccole 
imprese). L’e- 
vento ha avuto 
come scenario 
il seminario nolano. Ad intervenire molte autorevo- 
li personalità: l'arcivescovo Beniamino Di Palma, Ma- 
risa Falcone, sorella del giudice e presidente della 
fondazione Giovanni e Francesca Falcone, Antonio 
Laudati, sostituto procuratore nazionale antimafia. A 
moderare Mario Podda, presidente 30esimo distret- 
to scolastico-Nola. Notevole presenza quella delle 
scolaresche. 

Il convegno ha avuto un precedente il 12 gennaio 
nella Residenza Universitaria Monterone, a Napoli, 
l’istituto per ricerche ed attività educative ha orga- 
nizzato “Lotta alla mafia: quali possibili alternative 
al processo”. Anche in tale occasione eminenti per- 
sonalità ad intervenire: Pierluigi Vigna, procuratore 
nazionale antimafia, Enzo Guidotto, presidente del- 
l'Osservatorio Veneto sul fenomeno mafioso. Il ve- 
scovo Depalma ha ricordato che solo l’unione può da- 
re la forza per sconfiggere il cancro della camorra. Bi- 
sogna essere uniti per far rivivere i veri valori, ha più 
volte ribadito l’arcivescovo. 

Antonio Laudati ha proceduto con un excursus 
etimologico del termine camorra, tracciandone per 
grandi linee la storia. Si è poi soffermato ad analiz- 
zare la differenza intercorrente tra mafia e camorra: 
la prima si basa su un sistema gerarchico ben costi- 
tuito, a base piramidale. La camorra invece, priva di 
tale architettura, è come un arcipelago che mentre og- 
gi ha dieci isole, domani ne potrebbe avere venti o for- 
se trenta. La camorra da organizzazione criminale di- 
venta un’impresa. A chiudere l’intervento di Marisa 
Falcone che nel raccontare la vicenda del fratello Gio- 
vanni ha ricordato di una frase di Kennedy che egli 
portava sempre nel portafogli: «Fare il proprio dovere 
costi quel che costi. Ognuno di noi deve fare la sua 
parte, piccola o grande che sia. In questo consiste la 
dignità umana». 

[pr] 








